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Introduce e presiede 

 

Giuseppe DEL CARLO 
Consigliere Regionale e Segretario Ufficio di Presidenza CRT 

 
 

Saluti 

 

Mauro FAVILLA 
Sindaco di Lucca 

 
 

Intervengono 
 

Dott. Antonio ELMI 
Direttore Servizi Sociali ASL 2 

 

Dott. Corrado GUIDI 
Geriatra, coordinatore strutture anziani Lucca 

 

Prof. Luigi GRIMALDI 
Direttore U.O. Riabilitazione ASL 2 

 

Luca RINALDI 
Presidente Consorzio Cooperative Sociali So&Co 

 

Loreno COLI 
Segretario regionale Pensionati CISL 

 

Angelo MONTICELLI 
Assessore Servizi Sociali Comune di Lucca 

 
 

Saranno presenti 

 

On. Nedo POLI 
 

Marco CARRARESI 
Capogruppo UDC Regione Toscana 

 

Luca Paolo TITONI 
Consigliere Regionale 

 

 
 
 
In Toscana vivono circa 82mila ultrasessantenni non 
autosufficienti di cui 40mila gravi; i disabili, nella 
popolazione compresa tra 0 e 64 anni, sono 33mila di 
cui 17mila gravi. 
All’interno del 20% delle famiglie toscane è dunque 
presente almeno una persona non autosufficiente.  
In questo scenario le Istituzioni hanno il compito  di 
assumere tutti i provvedimenti idonei a migliorare le 
condizioni di vita di queste persone. Al tempo stesso 
anche  le famiglie, perno intorno al quale ruota il 
sistema assistenziale, devono essere aiutate 
garantendo loro specifici interventi di sostegno e di 
sollievo con risorse adeguate. Ad oggi 
l’organizzazione dei servizi non risponde ancora 
completamente ai bisogni e alle necessità: basti 
pensare alle lunghe liste d’attesa per gli inserimenti 
residenziali (attualmente circa 3000 persone); alle 
quote sanitarie per il pagamento delle rette ormai 
sottostimate con il conseguente aumento della quota 
sociale che ricade sulle famiglie o sui Comuni; alla  
mancata attivazione di centri diurni, quale filtro per 
ritardare l’ingresso in RSA. Intanto, nello scorso 
mese di luglio, la Giunta Regionale della Toscana ha 
approvato una nuova proposta di legge, attualmente 
all’esame del Consiglio, con la quale viene istituito 
un fondo regionale per la non autosufficienza. Si 
tratta di un testo sul quale occorre che esperti, 
amministratori, esponenti dell’associazionismo e del 
volontariato  si confrontino per far emergere 
eventuali criticità non previste dalla normativa, ma 
vissute quotidianamente dalle famiglie   con questo  
problema. 
Il convegno si presenta come un momento di 
riflessione. 
Vi aspetto. 
 

Giuseppe Del Carlo 


